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ROMA. La privatizzazionedel-
la seconda tranche di Poste
italiane potrebbe slittare an-
cora. Al rinvio deciso lo scorso
autunno ne sta probabilmen-
teper seguire unaltro,motiva-
toquesta volta non più dall'in-
certezza dei mercati ma da
quelladellapolitica.Oquanto-
meno da alcuni mal di pancia
internial Pd,natiper la contra-

rietà al collocamento di un al-
tro terzo di Poste quanto a
quellodiFerrovie. Sulleopera-
zioni non pende alcuna spa-
da di Damocle, se non fosse
che l'Italia conta proprio sugli
incassi da privatizzazione per
innescare il percorso di disce-
sa del debito pubblico pro-
messo all'Europa. Non a caso
Roma ha più volte inserito le

voci Poste e Fs nei documenti
economiciprogrammatici, in-
viati anche alla Commissio-
ne, e il ministro dell'Econo-
mia, Pier Carlo Padoan, si è
speso ripetutamente a favore
dell'ingresso sul mercato del-
le aziende pubbliche, con la
garanzia di mantenere sem-
pre e comunque il controllo
dello Stato sul timone delle
aziende.

La sua opera di convinci-
mentonon èperòandata fino-
ra deltutto abuon fine. Più vo-
ci interne al Pd, capitanate ri-
spettivamente dal sottosegre-
tario allo Sviluppo Antonello
Giacomelli e dal ministro del-
le Infrastrutture Graziano
Delrio, cui ha fatto eco anche
quella di Matteo Orfini, consi-

derano infatti Poste e Ferro-
vie aziende strategiche, forni-
tricidi servizi pubblici che po-
trebbero essere compromessi
dalla presenza di soci privati.
Unatesi che il Mef ha respinto
inpassato e continua arespin-
gere, sottolineando anzi i ri-
sultati di maggiore efficienza
interna ed esterna che le
aziende quotate riescono
spesso ad ottenere. La tensio-
ne si sta alzando però anche
in Parlamento, dove - dopo
una a quanto pare movimen-
tatariunionetra iDemaPalaz-
zo Madama - si è deciso di isti-
tuire unappositogruppo di la-
vorocongiuntoCamera-Sena-
toperapprofondire la questio-
ne.

Dopo l'Ipo di ottobre 2015,
in cui il governo ha deciso di
far debuttare il Borsa il 35%
circa della società guidata da
Francesco Caio, incassando
oltre 3,3 miliardi di euro, un
Dpcm del maggio 2016 aveva
previstolapossibilitàdiquota-
zione dell'ulteriore partecipa-
zione in mano al Tesoro, pari
a poco più del 29%. L'obietti-
vo di incasso era questa volta
dicirca 2 miliardie latempisti-
ca inizialmente ipotizzata era
l'autunno 2016. Le difficoltà
sui mercati e le incertezze le-
gate al referendum costituzio-
nale avevano poi spinto il go-
verno a soprassedere, riman-
dando l'operazione ad un
non meglio identificato mo-
mento più favorevole per il ti-
tolo a Piazza Affari. //

Cavalleri confermato
segretario generale
della Fai Cisl Brescia

ROMA. Italia poco
attraente per gli
investimenti esteri che

ancora nel 2015 hanno
rappresentato lo 0,7% del
prodotto interno lordo contro
unamedia Ue del 2% per un
totale di 13miliardi di dollari
(circa 12,3 mld di euro al cambio
attuale), rispetto agli oltre 50 in
Gran Bretagna, 46 in Germania,
35 in Francia e 25 in Spagna.
Una cifra che ci colloca al 36
esimo posto per attrattività tra

i 44 paesi più industrializzati. È
quanto emerge da una ricerca
di UHY, un network
internazionale di società di
revisione, consulenza fiscale e
sul lavoro che ha analizzato
l'incidenza degli investimenti
diretti esteri sul Pil delle
maggiori economie del mondo
e che sottolinea però come un
minore carico fiscale delle
imprese possa rappresentare
un importante volano per
l'economia italiana.

ADRO. Nessun colpo di scena.
Daniele Cavalleri (45 anni, di
Erbusco), si conferma segreta-
rio generale della Fai (Federa-
zione agricola alimentare am-
bientale industriale italiana)
Cisl di Brescia. A stabilirlo oltre
60 delegati che, nella giornata
di ieri, si sono riuniti alla canti-
na Contadi Castaldi di Adro
per il secondo congresso della
siglasindacalebresciana.Insie-

me a Cavalleri- al suo terzo
mandato- ieri sono stati eletti
anche i membri della segrete-
ria: il veterano Roberto Ortola-
ni (anche lui al terzo mandato)
e la new entry Eliana Serotti.

«Le sfide che ci aspettano so-
no molte- ha detto il segretario
durante la sua relazione- ma
non possiamo dimenticare i
traguardi sin qui ottenuti. Pen-
so alla coraggiosa battaglia
contro ilcaporalato in Francia-
corta che la nostra Fai ha de-
nunciatonel 2011,echeha por-
tato allo scoperto illeciti e lavo-
ro nero. Ma anche alla sotto-
scrizione del nuovo contratto
territorialedegli addettiagrico-
li e florovivaisti siglato a fine
2016 o all'integrazione al 100%
dei sei mesi di maternità facol-

tativa che siamo riusciti a ga-
rantire ai nostri lavoratori».

L'intervento di Cavalleri si è
poi soffermato sui prossimi
obiettivi della Fai Brescia che,
ad oggi, conta 2200 iscritti: «Fa-
remo di tutto per ottenere un
fisco più equo a sostegno dei
redditi medi e dei pensionati,
mail nostro impegnoprincipa-
le sarà voltoa rafforzare la sicu-
rezza del comparto agroali-
mentare. Nei prossimi giorni
sottoscriveremo un protocollo
d'intesa con tutte le sigle delle
organizzazionisindacali dei la-
voratori e dei datori di lavoro
dell'agricoltura: l'obiettivo è
quello di affrontare il proble-
ma degli infortuni, soprattutto
legati all'impiego di macchine
agricole, e delle tecnopatie af-
finchè la cultura della sicurez-
zavenga introdottacontestual-
mente alle fasi progettali dell'
attività agricola».

Durantel'assemblea ilsegre-
tarioCavalleriha passatoin ras-
segna isettori che più preoccu-
panolasiglasindacale: daquel-
lo ittico alla zootecnia («E' da
troppo tempo che queste
aziende si sono trovate in gi-
nocchio a causa di un prezzo
del latte e della carne poco
equo»); da quello caseario («In
pochi anni a Brescia si è regi-
strato un calo occupazionale
preoccupante») a quello fore-
stale. «Il 2016 è stato un anno
eccezionale per noicoi tessera-
menti aumentati dell'11% ri-
spetto al 2015. L'impegno che
ciassumiamoperil2017 èquel-
lo di essere ancora più presenti
fra i nostri associati». //
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«Lavoreremo per un
fisco più equo
e per ridurre gli
infortuni sul lavoro»
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